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ZANICA

Il Gioppino fa ridere
l’Umbria in bergamasco

Il Gioppino, la
maschera con i tre
gozzi simbolo di
Zanica, ha conqui-
stato il cuore e la
simpatia dell’Um-
bria, strappando
applausi a scena
aperta.
Non potevano con-
cludersi meglio i
festeggiamenti per
il decennale della
compagnia «Il Tea-
tro del Gioppino»
di Zanica, che si è
sempre contraddi-
stinta per l’origina-
lità dei suoi spettacoli, fon-
dendo la tradizione delle
commedie dialettali berga-
masche con il musical. E do-
po avere registrato il tutto
esaurito nella maratona al
teatro dell’oratorio con la re-
plica delle quattro comme-
die musicali del repertorio,
e con la doppia data – an-
ch’essa sold out – del nuovo
spettacolo «L’è töt ü manico-
mio», il gruppo guidato da
Fabrizio Dettamanti e Lucia-
no Vezzali ha varcato i con-
fini della regione per rag-
giungere Monte Castello di
Vibio (Perugia). 
A fare da cornice alla rappre-
sentazione di uno dei suoi

cavalli di battaglia – la paro-
dia manzoniana «Renzo e
Lucia, spusàs o spusàs mia»
–, è stato, infatti, il suggesti-
vo teatro ottocentesco della
Concordia, che per le sue di-
mensioni ridotte (99 posti a
sedere distribuiti tra una mi-
nuscola platea e due ordini
di palchi tutti decorati) è sta-
to definito «il teatro più pic-
colo del mondo».
E l’occasione per festeggiare
è stata doppia: infatti, la com-
pagnia bergamasca, partita
da Zanica con un pullman di
54 persone (compresi paren-
ti e amici), oltre ad avere
chiuso in trionfo la stagio-
ne di prosa del piccolo tea-

tro umbro, è stata
anche al centro dei
festeggiamenti uf-
ficiali per il bicen-
tenario del teatro,
edificato nel 1808.
«La sera prima del
debutto – raccon-
tano Dettamanti e
Vezzali –, dopo la
cena siamo stati in-
vitati in teatro per
una serata di gala,
dove ad accoglier-
ci c’era il sindaco e
il direttore del tea-
tro Edoardo Bren-
ci. A un tratto le

luci si sono abbassate, si è
aperto il sipario ed è appar-
sa una grande torta sormon-
tata da uno stemma dipinto
che ricordava sia il bicente-
nario del teatro della Concor-
dia che il nostro decennale».
Ma l’emozione più grande è
stata la sera dopo, quando
Renzo e Lucia hanno diver-
tito fino alle lacrime il pub-
blico, che ha capito perfino
le battute in dialetto. Presen-
te anche una confraternita di
bergamaschi di Roma, che
per puro caso avevano letto
della presenza dei loro con-
terranei e non hanno volu-
to mancare.

Stefano Bani

UUnnaa  ffoottoo  dd’’aarrcchhiivviioo  ddeellllaa  ccoommppaaggnniiaa

LA GUIDA

«Giopì e Margì»
e «Roof garden»
ristoranti dell’arte

Sono due i ristoranti bergamaschi che si
confermano nella Guida 2008 della Uir-Unio-
ne italiana ristoratori, associazione che riuni-
sce in Italia 130 «ristoranti dell’arte», così de-
finiti sia perché sono interpreti di elevata pro-
fessionalità sia perché offrono ai commensa-
li che consumano un determinato piatto o
menù, una «tavoletta d’autore», la riproduzio-
ne dell’opera di un maestro dell’arte contem-
poranea, per testimoniare il connubio tra ar-
te figurativa e arte culinaria.
A quest’associazione nazionale aderiscono il

«Roof garden» dell’hotel
Excelsior San Marco e il
«Giopì e Margì» di via
Borgo Palazzo. Consu-
mando il menù degusta-
zione del «Roof garden»,
oltre alla splendida vista
che si gode di là dalle ve-
trate, si ha in omaggio una
tavoletta in ceramica seri-
grafata che riproduce un
dipinto dell’artista berga-
masco Mario Donizetti.  

Al «Giopì e Margì» la tavoletta d’autore è fir-
mata dal pittore veneto Roberto Poloni. Viene
data in omaggio a chi consuma il menù de-
gustazione improntato alla tradizionale cuci-
na lombarda.
L’iniziativa della Uir ha fatto nascere un «Grup-
po collezionisti artecucina» che ha sede a Mi-
lano e riunisce appassionati di enogastrono-
mia e insieme di arte, i quali, girando di risto-
rante in ristorante, collezionano le tavolette
d’autore, per le quali esiste anche un merca-
to di scambio.

R. V.

Si confermano
nel vademecum
2008 dell’Uir.
Ai clienti
in dono
una «tavoletta
d’autore»

BERGAMO

Dai bimbi ai nonni: piace il giardino comunitario
Piccoli e grandi al lavoro insieme. L’assessore Amorino: ancora spazi a disposizione

Un sabato pomeriggio tra il
verde a discutere di orti, piante
e fiori di ogni varietà, tutti insie-
me appassionatamente.
L’open day del giardino comu-
nitario di via Rovelli, in città,
adiacente al centro ricreativo
terza età, ha richiamato nel ret-
tangolo verde a fianco della fer-
rovia una moltitudine variegata
di persone, dai più piccoli a chi
è in pensione già da parecchio
tempo. Tra gli intervenuti alla
festa anche l’assessore cittadino
al Verde Fausto Amorino che tra
una zappata e un viaggio a spin-
gere la carriola, commenta: «L’i-
dea di dare due anni fa un cam-
po comunale incolto all’uso
pubblico degli amanti del verde
è stata, oltre che la prima espe-
rienza in Italia, anche vincente.
Oggi gran parte del terreno è di-
ventato sede di orti e zone dedi-
cate a piante e fiori riccamente
assortite, oltre che essere un
punto di incontro per tanti
amanti del verde. Ma di spazio
ce n’è ancora, quindi chi è inte-
ressato è il benvenuto».
Poco distante, mentre sta ba-
gnando con orgoglio l’orto che
sta curando nei minimi partico-
lari, annuisce uno degli storici
giardinieri-contadini, Umberto
Camozzini: «Ho sempre deside-
rato avere un orto tutto mio e

grazie al giardino comunitario il
mio sogno si è avverato. Ma su
questi terreni c’è anche la pos-
sibilità di trovare persone nuo-
ve con le quali scambiarsi opi-
nioni e consigli, diventando nel
tempo anche amici». Soddisfat-
ta della giornata anche Erika
Zoppetti, appartenente al Con-
siglio del giardino: «Bello vede-
re tanta gente così diversa (bim-
bi ed anziani, genitori ed adole-
scenti) che si ritrova grazie al
verde. Ho notato una grande par-
tecipazione anche da parte dei
bambini, coinvolti in laboratori

pratici dai ragazzi del centro di
aggregazione giovanile di Boc-
caleone».
E visto che si trattava di una fe-
sta, non potevano mancare le
torte con annessi premi finali
per la più buona e la più bella.
La prima è stata realizzata da Va-
lentina e Marianna, due giovani
ragazze di Pavia e Verona, che,
dopo aver scritto la loro tesi di
laurea sul giardino comunitario,
ne sono rimaste legate. La secon-
da è stata sfornata da un loro
amico, Fabio.

Marco Conti

BBaammbbiinnii  aall  llaavvoorroo  nneell  vveerrddee

SCANZOROSCIATE

Dagli asili ai Cre
In arrivo più fondi
dal Comune

L’Amministrazione comuna-
le di Scanzorosciate aumenta per
gli anni 2008 e 2009 i contribu-
ti economici a sostegno della ge-
stione delle quattro scuole del-
l’infanzia parrocchiali presenti a
Scanzo, Rosciate, Negrone e Tri-
bulina: «I contributi – afferma
Giovanni Vitali, assessore ai Ser-
vizi all’infanzia – erano fermi
dall’anno 2003-2004. I 109.000
euro degli anni passati divente-
ranno nel 2008 115.000 e l’anno
successivo 118.000. I contributi
servono soprattutto per abbassa-
re i costi delle rette di iscrizione
e sostenere così le famiglie. È op-
portuno ricordare che esistono
poi contributi specifici per le fa-
miglie più bisognose, che presen-
tano un reddito minimo».
Intanto è tempo di Cre. L’estate
scorsa Scanzorosciate ha vissu-
to l’esperienza del primo Centro
ricreativo estivo interparrocchia-
le: non più un Cre in ognuna del-
le cinque frazioni del Comune,
ma un unico Cre, suddividendo
i ragazzi nei diversi oratori in ba-
se all’età. Vista l’ottima riusci-
ta, l’Amministrazione comunale
ha deciso di stanziare 8.300 eu-
ro per il 2008, il 50% in più ri-
spetto all’anno passato. 
All’oratorio di Scanzo si ritrova-
no tutti i ragazzi delle scuole me-
die, a quello di Rosciate quelli di
terza, quarta e quinta elementa-
re e all’oratorio di Negrone i più
piccini, di prima e seconda ele-
mentare. Divisi così per fasce
d’età, bambini e ragazzi hanno la
possibilità di passare quattro di-
vertenti settimane estive con i lo-
ro coetanei. A seguirli un grup-
po di circa 100 animatori, guida-
ti dal curato don Alessandro
Dehò. «Abbiamo deciso di au-
mentare i fondi – rileva l’asses-
sore allo Sport Davide Casati –.
La strutturazione del Cre è resa
possibile anche da un efficiente
servizio navetta che collega tut-
te le frazioni al mattino e nel po-
meriggio».
Anche don Alessandro si dice
più che soddisfatto: «Ci sono sta-
te molte attività, alcune comu-
ni a tutti i bambini e ragazzi, al-
tre pensate in base alle diverse
età. Positive anche le serate aper-
te a tutte le famiglie, con preghie-
ra, poesia, lettura e giochi vari
che hanno visto la partecipazio-
ne di moltissimi genitori». 

Andrea Luzzana
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La Polisportiva Curno-sezione tennis organiz-
za al Centro Vivere Insieme 1, in via IV Novem-
bre a Curno, il «2° torneo open – singolare femmi-
nile», che si svolgerà da sabato a domenica 6 lu-
glio. Il torneo offre un montepremi di 5.000 euro,
così suddiviso: alla prima classificata 1.250 euro
(con trofeo), alla seconda 750 euro (con trofeo),
alla terza e quarta classificata 400 euro (con tro-
feo), dalla quinta all’ottava classificata 250 euro,
e dalla nona alla sedicesima classificata 150 eu-
ro. Si giocherà su campi in terra battuta, ma sarà
facoltà del giudice di gara far disputare incontri
anche su superfici diverse. Le iscrizioni si raccol-
gono alla segreteria della sezione tennis entro gio-
vedì alle 18. Gli incontri si disputeranno dalle 9 al-
le 23. Per le giocatrici giunte agli ottavi di finale
non residenti nella provincia di Bergamo sarà a
carico dell’organizzazione il pernottamento e la
prima colazione, dal giorno precedente al primo
incontro effettuato fino alla data dell’eliminazio-
ne compresa. Per ulteriori informazioni rivolger-
si alla Polisportiva Curno-sezione tennis: telefono
e fax 035617961.

BBeerrggaammoo,,  ooggggii  ssii  pprreesseennttaa
uunn  lliibbrroo  ssuull  ccaassoo  MMoorroo

Oggi pomeriggio, alle 18,30, allo Spazio incon-
tri Ubik in via Sant’Alessandro 1, a Bergamo, si
terrà la presentazione del libro «Doveva morire.
Chi ha ucciso Aldo Moro. Il giudice dell’inchie-
sta racconta» di Ferdinando Imposimato e Sandro
Provvisionato, edito da Chiarelettere. Un magistra-
to e un giornalista tornano dopo 30 anni sul caso
Moro, scoprendo inediti scenari e raccontando la
storia dei 55 giorni che vanno dalla strage di via
Fani alla morte di Moro. Ingresso libero. Ulteriori
informazioni al numero 035.220371; e-mail e.fas-
si@ubiklibri.it.

SERIATE

Società alpinistica
Estate di escursioni
per gli appassionati

Dopo il parco avventura agli
Spiazzi di Gromo e le puntate più
classifiche fino a 2.250 metri e
poi su fino a 3.325 rispettivamen-
te al rifugio Cristina e al Pizzo
Scalino in Valmalenco, per gli ap-
passionati delle escursioni della
Sas (Società alpinistica seriatese)
c’è un ricco carnet di proposte.
Sabato 5 e domenica 6 luglio due
mete: rifugio Larcher (2.607 me-
tri) e poi la vetta Zufall Spitze
(3.757 metri) in Val di Peio. An-
cora un weekend a lasciarsi ab-
bracciare dalle montagne sabato
19 e domenica 20 luglio: in car-
net il rifugio D’Arbole (2.496 me-
tri) e, per i più esperti, il Monte
Emilius (3.559 metri) in Val d’Ao-
sta. Domenica 7 settembre torna
la montagna per tutti con una pa-
ciosa camminata al rifugio Mari-
nella (1.700 metri) e poi a Pizzo
Bello (2.743 metri), dopo Morbe-
gno.
La Sas trotta in montagna tutto
settembre: il 13 e 14 al rifugio Pa-
pa e Monte Pasubio da Rovereto
a Pian delle Fugazze; domenica
21 montagna e mare a Finale Li-
gure; domenica 28 biciclettata in
Val Brembana, da Zogno fino a
San Giovanni Bianco e a Piazza
Brembana. Domenica 5 ottobre
ultima gita, con famiglie, alla Bai-
ta Camoscio, in Val Brembana.

Em. C.

IILL  CCOONNCCOORRSSOO

Poesie in dialetto, vince Bagnatica
Si declamava bergamasco puro, bergama-

sco tosto, quasi a confermare il luogo comu-
ne di una lingua indecifrabile. Comunque una
lingua vibrante. Come quando dice: «Co ‘l gö-
st, dols o amar di bocù (con il gusto dolce o
amaro dei bocconi)». O come «sö l’aegnì» che
si traduce «sul futuro», ma letteralmente vuol
dire «su ciò che deve avvenire». 
Tutti versi di poesie in concorso a Seriate. Ver-
si concisi, essenziali. Il 15° concorso di poe-
sia dialettale bergamasca Giacinto Gambira-
sio-città di Seriate, organizzato dal Sodalizio
Metafora in collaborazione con l’assessora-
to alla Cultura è stato vinto da Giovanni Pa-
sta di Bagnatica con la poesia «Pensèr mai
quiècc». Per la giuria «il poeta riesce a dare
forma e colore ai suoi pensieri». Secondo clas-
sificato Silverio Signorelli, di Bergamo, con

la poesia «La èta l’è compàgn d’öna partida
- La vita è come una partita». Per la giuria «la
vita del Bepo rappresentata come una parti-
ta a carte è una misurata allegoria della vita».
Terzo classificato Mario Rondi di Vertova con
la poesia «A me màder»: per la giuria «coin-
volgente è il senso panico che questa poesia
suscita». A corredo delle poesie risuonavano
nell’auditorium le canzoni bergamasche del
cantautore Luciano Ravasio.
La presidente del Sodalizio Metafora Silvana
Vavassori ha annotato che «quest’anno so-
no arrivati molti più componimenti delle al-
tre volte». L’assessore all’Urbanistica Marco
Sisana ha apprezzato il concorso perché «è
una manifestazione che dà risalto e mantie-
ne viva la lingua bergamasca».

Emanuele Casali

SERIATE

Bocce, il torneo a Comonte fa strike
Il centro ricreativo sociale di Comon-

te di Seriate ha ospitato il torneo primave-
ra di bocce a coppie in memoria del so-
cio fondatore Albino Sassi, recentemente
scomparso.
Questa la classifica finale della gara di boc-
ce che è stata sponsorizzata dalla ditta Pez-

zotta: medaglia d’oro alla coppia Gabbia-
dini-Bassis, al secondo posto Mariani-Rug-
geri, al terzo Fabbris-Gatti e al quarto Cor-
tesi-Cortinovis.
Dopo la gara e la premiazione dei vincito-
ri, a tutti i partecipanti il centro sociale ha
offerto il pranzo.

LA GARA

La carica dei mille a «Pedala Dalmine»
Successo per «Pedala Dalmine», la manifesta-

zione ciclistica non competitiva organizzata da Te-
narisDalmine in collaborazione col Cral azienda-
le, la Polisportiva Dalmine, l’Udace, il Gruppo spor-
tivo oratorio di Sforzatica Sant’Andrea e l’associa-
zione Duchenne parent project alla quale è stato
devoluto il ricavato della manifestazione.
Un migliaio i partecipanti, tra cui numerose fami-
glie, che si sono ritrovati davanti alla TenarisDal-

mine: percorsi una decina di chilometri lungo le
vie cittadine e all’interno dello stabilimento, dove
i ciclisti sono stati accolti da un divertente presen-
tatore, dal baby circo e dalla Mabò band. Qui per
tutti riposo e ristoro: acqua, succhi di frutta e un
simpatico sacchetto con gustosi spuntini. La para-
ta-spettacolo della Triuggio marching band ha la-
sciato tutti a bocca aperta. La mattinata si è con-
clusa con l’estrazione delle sette bici in palio.


